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Focalizzando sui modi della comunicazione universale italiana, sull’aspetto metodologico del transfer culturale e sul motto del congresso “Il futuro del passato”, in questa sezione si voleva specificare il ruolo del “modello italiano” classico in un contesto internazionale e transculturale e, allo stesso tempo, continuare il recente dibattito teorico sulla transculturalità come metodo analitico e chiave di lettura ermeneutica nel campo della letteratura italiana e dell’italofonia (Kleinhans/Schwaderer 2013; Moll 2015; Reichardt/Kulessa/Moll/Sinopoli 2016).

Da quando Leonardo Sciascia (1921-89) coniò il paradigma de La Sicilia come metafora (Sciascia 1979) nella famosa intervista di Marcelle Padovani, il Sud (italiano) rappresenta simbolicamente l’idea della verità e dell’universalità – un’idea già espressa da Goethe e altri. Senza volerne celare gli aspetti di conflittualità, e i paradossi spesso dolorosi messi in luce già dallo stesso Sciascia, il Sud Italia può essere quindi visto come un laboratorio di transculturalità, che assume delle valenze emblematiche sia nel contesto europeo, sia nell’era della globalizzazione. Con l’intento di portare avanti la critica accademica espandendo il contesto transculturale tra il Sud e l’Europa – come lo aveva pensato Sciascia e come è già stato studiato ampiamente da vari studiosi (Reichardt 2006) –  fino ad approfondire le relazioni multiformi tra l’Italia e la migrazione planetaria, l’obiettivo della sezione è stato diretto verso un primo inventario analitico e sistematico delle diverse morfologie di un sincretismo – nel passato storico e in epoca contemporanea – che si esprime in diversi fenomeni culturali e casi letterari provenienti non solo dal Sud italiano, ma reperibili nella cultura italiana, anzi italofona, in generale.

Ripensando il discorso culturale sul Sud iniziato da Antonio Gramsci (1891-1937), nei lavori di questa sezione si è quindi cercato di formulare un approccio complementare alla critica dell’Orientalismo proposta da Edward Said (Said 1978), nata proprio nel periodo in cui Sciascia si impegnò sul piano politico e social-critico europeo. Si tratta di contributi focalizzati su vari aspetti di ricerca nell’ambito dell’italianistica, che hanno adottato volta per volta una prospettiva comunicativa, decostruttivista, migratoria, postcoloniale e/o transculturale, esaminando criticamente il pensiero stereotipato, eurocentrico o egemoniale, e sottolineando invece un significato di sincretismo, di intesa tra i popoli, di network. Nella maggior parte degli interventi il “caso italiano” è stato affrontato a partire da uno snodo di testi (letterari, teatrali, musicali) nei quali viene illustrato chiaramente l’incontro di almeno tre culture normalmente trattate separatamente e con ciò una sfera intersezionale nella quale si sfumano gli influssi di diverse culture, generando un effetto transculturale (Welsch 1999). 

Tra i vari interventi presentati durante le giornate del convegno dell’AIPI, si segnalano in ordine di presentazione, tra i lavori svolti in questa sezione, la rilettura da parte di Matteo Martelli del romanzo sciasciano Candido, ovvero un sogno fatto in Sicilia (1977), nell’intervento dal titolo “Soggettività anomale, transculturalità e critica della cultura: intorno a Candido di Leonardo Sciascia”. Un altro importante scrittore siciliano, Giuseppe Bonaviri (1924-2009), è stato invece al centro dei contributi di Luigi Saitta e di Giuseppina Bonaviri, entrambi volti a mettere in luce la metafora del “Sud globale” colta all’interno della poetica “sincretica” dello scrittore scomparso nel 2009. Ancora a partire dall’ambito siciliano, Sandra Dugo ha invece presentato, nel suo intervento, “Un caso emblematico di sincretismo teatrale: l’influenza di Pirandello nella formazione del teatro brasiliano contemporaneo”, nel quale la studiosa ha mostrato come l’opera teatrale di Pirandello (1867-1936) sia ancora oggi percepita come attuale, e suscettibile di adattamenti all’insegna della mescolanza con elementi culturali diversi, quali quelli brasiliani. 

Un caso di studio sull’immaginario transculturale e sulla rilettura del topos della famiglia è stato invece presentato da Francesco Chianese, con la sua analisi dell’esperienza italoamericana testimoniata da scrittori come John Fante (1909-1983) o Mario Puzo (1920-1999) circa le “Rappresentazioni transculturali della famiglia italiana nella tarda modernità”: un caso di confronto imagologico tra identità e visioni culturali diverse, confluite in una lunga serie di testi in lingua inglese, nei quali l’elemento italiano rappresenta tuttavia una parte costitutiva. Ancora su tematiche legate a definizioni identitarie verteva invece il contributo di Istvan Puskas, dal titolo “Le radici ca tieni – Definizioni di identità nella musica dub-reggae in Italia. Un riascolto postcoloniale”, avente come oggetto i testi-in-musica di alcuni gruppi del salentino. Dopo due interventi sulla letteratura italiana della migrazione – di Rotraud von Kulessa, con l’analisi del lavoro svolto dalla rivista on-line El-Ghibli, e di Rosa Maria Grillo, con il suo percorso attraverso il lavoro di scrittori e operatori culturali all’insegna della transculturazione –, il contributo di M. Belén Hernández González si è indirizzato invece al discorso mediale, analizzando le “Prospettive dei personaggi di Pirandello e Bonaviri dopo facebook”. 

Di forte impronta culturologica e saidiana, l’analisi offerta da Lorenzo Filippo Bacchini dei “Cristiani e saraceni nell’Orlando furioso”, attraverso il quale il giovane studioso ha messo in rilievo la presenza di campi di forze opposte ma sussunti in maniera sincretica negli stessi personaggi del poeta rinascimentale. A campi di ricerca più tradizionali, quali l’odeporica, si è poi passati con gli interventi di Anna Tylusińska-Kowalska e di Dario Prola, entrambi incentrati su una rilettura dell’incontro tra la cultura polacca e quella italiana nei diari di viaggi di autori polacchi del Novecento, e in particolare di Jaroslaw Iwaszkiewicz (1894-1980). Negli ultimi due contributi, concezioni interculturali classiche quali l’ibridismo linguistico e la scrittura bilingue, sono state reinterpretate seguendo teorie ispirate a concetti pluri- e transculturali nell’ambito della lingua, letteratura e cultura “italiana” del Novecento e dei primi anni del Duemila: il primo, di Leonarda Trapassi, dedicandosi al tema “Aspetti transculturali e ibridismo nell’opera di Laura Pariani”; il secondo, di Maria Grazia Negro, prendendo in esame “La decostruzione della Heimat nella poesia plurilingue di n.c. kaser e di Gerhard Kofler”.

Nell’insieme, e tirando le somme dall’esperienza del confronto alquanto fertile tra studiose e studiosi durante questo convegno, possiamo confermare la funzione etica e sociale della letteratura integrandola in un nuovo contesto narrativo comparato che illustri – al di là delle frontiere nazionali e ideologiche – i punti di contatto transnazionali e di comunicazione transculturale, oltre che l’ambivalenza, l’ibridità, e il sincretismo da sempre inerenti alla cultura italiana.
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